
 
 

NUCLEO TEMATICO 7 

“CON LE ALTRE CONFESSIONI CRISTIANE” 

 

 

 

PREPARAZIONE ALL’INCONTRO 

(Spunti da fare avere ai partecipanti prima dell’incontro di consultazione) 

 

 

Domanda fondamentale proposta dal Sinodo universale:  

Come si realizza oggi, a diversi livelli (da quello locale a quello universale) quel “camminare 

insieme” che permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla missione che le è 

stata affidata; e quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale? 

 

 

 

Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 17, 20-23) Preghiera di Gesù al Padre per i discepoli e per i 

futuri credenti 
 
20Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro 

parola: 21perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, 

perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 22E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, 

perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. 23Io in loro e tu in me, perché siano 

perfetti nell'unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 

 

 

Riferimento a Evangelii Gaudium: 

 

244. L’impegno ecumenico risponde alla preghiera del Signore Gesù che chiede che «tutti siano una 

sola cosa» (Gv 17,21). La credibilità dell’annuncio cristiano sarebbe molto più grande se i cristiani 

superassero le loro divisioni e la Chiesa realizzasse «la pienezza della cattolicità a lei propria in quei 

figli che le sono certo uniti col battesimo, ma sono separati dalla sua piena comunione». Dobbiamo 

sempre ricordare che siamo pellegrini, e che peregriniamo insieme. A tale scopo bisogna affidare il 

cuore al compagno di strada senza sospetti, senza diffidenze, e guardare anzitutto a quello che 

cerchiamo: la pace nel volto dell’unico Dio. Affidarsi all’altro è qualcosa di artigianale, la pace è 

artigianale. Gesù ci ha detto: «Beati gli operatori di pace» (Mt 5,9). In questo impegno, anche tra di 

noi, si compie l’antica profezia: «Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri» (Is 2,4). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
SVOLGIMENTO DELL’INCONTRO DI  

CONSULTAZIONE SINODALE 

(questo dovrebbe durare 90 minuti in un gruppo di 6/7 persone e con lo stile della  

Conversazione Spirituale) 

 

  

Il dialogo tra cristiani di diversa confessione, uniti da un solo battesimo, ha un posto 

particolare nel cammino sinodale. 

Preghiera iniziale: Adsumus 

 

  

Coordinatore presenta brevemente tema e materiali inviati. Poi ognuno a turno condivide il frutto 

della propria preghiera; i partecipanti si ascoltano e osservano come lo Spirito si muove in 

ciascuno. No dibattito. 

 

  

Breve tempo di silenzio 

 

  

Coordinatore invita i partecipanti a condividere ciò che li ha colpiti di più. Mantenendo la stessa 

tensione spirituale iniziamo ad affrontare alcune domande: 

 

Conosciamo le comunità cristiane presenti sul territorio? Quali relazioni ha la nostra comunità 

ecclesiale con membri di altre tradizioni e denominazioni cristiane? Quali ambiti riguardano?  

 

(Segue dialogo fra i partecipanti: ricordare le nostre esperienze della nostra Chiesa locale; quali 

gioie hanno portato? Quali difficoltà?) 

 

  

Breve tempo di silenzio 

 

  

Coordinatore invita i partecipanti a confrontarsi su ciò che li ha colpiti della seconda parte. Si 

rilanciano le domande per l’ultima fase, più rivolta al futuro 

 

Come possiamo compiere il prossimo passo per fare progressi nel nostro camminare insieme? 

Quali frutti abbiamo tratto fino ad ora da questo “camminare insieme”? Quali le difficoltà?  

 

(Segue dialogo fra i partecipanti: quali sono i punti da confermare, le prospettive di 

cambiamento, i passi da compiere? Quali strade si aprono per la nostra Chiesa locale?) 

  

Coordinatore raccoglie gli spunti più importanti emersi dall’incontro. 

Preghiera spontanea di ringraziamento o preghiera finale. 

 

 

 

 

 


